
Jet fuel e gasolio, l’Ue vuole l’autosufficienza in vista
dello scenario peggiore. I raffinatori: allentare i
requisiti ambientali per i carburanti | Corriere.it

La domanda della Commissione all’industria: «Quali sono le esigenze di carburanti del
settore della Difesa in situazioni di crisi in scenari di conflitto ad alta intensità?
L’Unem: «Per investire servono finanziamenti europei e regole chiare»

REDAZIONE

La domanda del la  Commissione al l ’ industr ia:  «Qual i  sono le  es igenze di  carburanti  del
settore  del la  Difesa  in  s i tuazioni  di  cr is i  in  scenari  di  conf l i t to  ad al ta  intensità?  L ’Unem:
«Per  invest ire  servono f inanziamenti  europei  e  regole  chiare»

Non solo  i l  Commissario  europeo al l ’energia  Dan Jørgensen,  ma anche quel lo  a l la  Difesa
Andrius  Kubil ius  e  un membro del la  Nato hanno condotto la  r iunione oggi ,  28 ottobre,  a
Bruxel les  con le  associazioni  del  settore  del la  raf f inazione in  Europa,  tra  cui  l ’Unem per
l ’ I ta l ia .  Basterebbe questo  per  far  capire  i l  l ivel lo  di  «attenzione» che c ’è  nel la  Ue sul la
quest ione del l ’autonomia per  i l  fabbisogno di  carburanti .  Perché i l  jet  fuel  e  i l  gasol io  sono
uti l izzat i  non solo  per  gl i  aerei  c iv i l i ,  le  auto e  i  camion,  ma anche gl i  aerei  da guerra  e  i
carri  armati .  Succo del la  r iunione:  massimizzare la  produzione nel  breve termine per  i
carburanti  necessari  con maggior  urgenza tra  cui  i l  jet  fuel  e  i l  gasol io ,  essenzial i  per  le
operazioni  mil i tar i .  In  un contesto  geopol i t ico  instabi le ,  scr ive  la  Commissione,  l 'Europa
deve preservare  una capacità  di  raf f inazione suff ic iente,  unitamente a  scorte  e  importazioni
diversi f icate,  per  poter  r ispondere a  possibi l i  interruzioni  del le  forniture.  E la  capacità  di
raff inazione del l ’Europa non è  suff ic iente  a  coprire  i  consumi:  copre c irca  i l  70% del
carburante per  aerei  e  l '85% del  gasol io  consumati  in  Europa.

Ma sono soprattutto  le  domande che i  commissari  hanno r ivolto  a l le  associazioni  dei
raff inatori ,  che i l  Corriere  ha potuto vis ionare,  a  far  drizzare  le  antenne.  «Qual i  sono le
attual i  e  potenzial i  es igenze di  carburanti  del  settore  del la  Difesa  in  s i tuazioni  di  cr is i ,  in
part icolare  per  jet  fuel  e  gasol io,  in  scenari  di  confl i t to  ad al ta  intensità ,  e  come possono
essere soddisfatte?».  E ancora.  «Come garantire  che i l  settore  produttore di  carburanti
possa mantenere una capacità  produttiva superiore al la  domanda ordinaria  per  soddisfare
necessi tà  eccezional i?  Come possiamo garantire  che i l  settore  del la  produzione di
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combustibi l i  s ia  in  grado di  mantenere una capacità  produtt iva superiore al la  domanda di
r i fer imento per  far  fronte  a  esigenze eccezional i  in  scenari  di  cr is i  prolungata?».  

di   Fausta  Chiesa

Con la  carenza di  prodott i  raf f inat i  per  i l  conf l i t to  in  Medio Oriente  e  con i l  Golfo  Persico
che forniva cherosene e  gasol io  che ora  mancano nel  mondo,  e  con i  venti  di  guerra  che
soff iano dal la  Russia,  Bruxel les  s i  prepara ai  vari  scenari .  «L’Europa – spiega i l  presidente
del l ’Unem Gianni  Murano -  è  corta  tra  60 mil ioni  di  tonnel late  a l l ’anno tra  le  27  tonnel late
di  benzina,  le  20 tonnel late  di  gasol io  e  le  9  tonnel late  di  jet  fuel».  Tutt i  prodott i  che
importiamo sempre più a  caro prezzo.  Ma che cosa serve per  avere più prodott i?  La prima
soluzione è  a l lentare  i  requis i t i  ambiental i ,  le  “speci f iche tecniche”,  nel  gergo dei
raf f inatori .  «Per  aumentare  i l  jet  fuel  – spiega Murano – s i  dovrebbe poter  aumentare  i l
l ivel lo  di  mercaptani  e  i l  punto di  congelamento da 47 a  40 gradi  sottozero.  Per  i l  gasol io,
tra  l ’a l tro,  aumentare i l  tenore di  zol fo  da 10 a  100 ppm (part i  per  mil ione)».

Ma per  avere  davvero un aumento del la  produzione servono invest imenti .  «Serve
considerare  la  raf f inazione un settore  strategico – spiega ancora Murano -  in  modo tale  che
chi  fa  invest imenti  poi  è  s icuro di  r ientrare.  Quindi  serve un quadro regolatorio.  Inoltre ,
sarebbe ut i le  che la  raf f inazione r ientrasse  nel la  tassonomia Europa per  poter  accedere ai
f inanziamenti  Ue.  Inf ine,  serve  al lentare  gl i  oneri  del l ’Ets».  Che cosa succederà ora?
Apriranno tavoli  tecnici  dedicati .  E già  domani,  29 ottobre,  al  consigl io  generale  Energia
sarà presentato un “non paper”  da Polonia,  Cechia  e  Slovacchia  con le  r ichieste.  I  Paesi  sul
fronte  orientale .  

Anche i l  ministro del l ’Ambiente  Gi lberto Pichetto  in  matt inata  ha parlato del  problema.
«L’Ita l ia  con le  sue dieci  raf f inerie  l ’ I ta l ia  ha una condizione di  suff ic ienza quanti tat iva,
meno che sul  jet  fuel  su  cui  s iamo al  70%.  Ma noi  s iamo in  Europa,  quindi  è  inut i le  che dica
l ' I tal ia  è  in  grado di  prodursi  i l  100% del  gasol io,  se  metà del  gasol io  che produce è
contrattual izzato da qualche parte.  È un'attenzione che dobbiamo avere nel  trovare i
meccanismi di  r iserva nazionale  e  dal l 'a l tra  parte  di  regole  per  maggiori  estrazioni».
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